
Da qualche giorno era chiaro: in un
modo o nell’altro George Zimmer-
man sarebbe finito sotto processo.
La sola ipotesi che l’uomo che ha uc-

ciso il 17enne Trayvon Martin rima-
nesse a piede libero avrebbe alimenta-
to rischi di rivolte. Le preghiere e i can-
ti di gioia nelle chiese battiste della
Florida sono un segnale di una tensio-
ne che si allenta.

Dopo essersi presentato spontanea-
mente in carcere, ieri Zimmerman è
apparso per la prima volta in tribuna-
le per dichiararsi «non colpevole».
Un’udienza breve, per espletare le for-
malità: il processo riprenderà il 29
maggio e Zimmerman per ora rimar-
rà in carcere. L’accusa è di omicidio di
secondo grado, il più grave che non

implichi la premeditazione. «Non è
una decisione che abbiamo preso a
cuor leggero e non siamo stati influen-
zati dalla pressione del pubblico» ha
dichiarato Angela Corey, procuratore
incaricato delle indagini. Zimmer-
man aveva un nuovo avvocato: i pre-
cedenti si erano dimessi due giorni fa.
Il legale del 28enne vigilante-volonta-
rio ha spiegato che spera che il suo
assistito venga rilasciato su cauzione
per poter preparare la difesa. O’Mara,
così si chiama, ha spiegato che Zim-
merman è stanco, stressato e impauri-
to e che, se il tribunale lo rilasciasse,

avrebbe bisogno di una scorta o di es-
sere autorizzato a lasciare la Florida.
Qualche polemica ha suscitato il com-
mento della madre di Trayvon, Sabri-
na Fulton. Ha detto di ritenere che la
morte di suo figlio sia stata un inciden-
te. Dopo che la notizia ha preso ad es-
sere rilanciata la donna ha spiegato:
«Il fatto che si siano incontrati per ca-
so è stato un incidente, ma ritengo
che mio figlio sia stato assassinato».

LEGITTIMA DIFESA E ARMI
La difesa di Zimmerman utilizzerà co-
me argomento la legittima difesa, so-
stenendo che Trayvon abbia aggredi-
to chi lo ha ucciso. O meglio, ad esse-
re usata sarà la legge Stand your
ground (più o meno «Non cedere ter-
reno») che implica che in caso di peri-
colo sia lecito l’estremo uso della for-
za. Una versione molto ampia della
legittima difesa. Diversi esperti legali
ritengono sarà difficile dimostrare
che il colpo di pistola di Zimmerman
non fosse legittima difesa. Un para-
dosso dovuto ad una legge approvata
nel 2005 e diventata un modello del-
la lobby delle armi, la National Rifle
Association (Nra). Da quando è stata
approvata in Florida, sebbene i morti
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Una manifestazione in nome di Trayvon Martin a Miami, in Florida

Vince l’America
antirazzista: arrestato
il vigilante-killer
George Zimmerman, accusato
dell’omicidio di Trayvon Martin,
si è presentato in un ufficio di po-
lizia dichiarandosi «non colpevo-
le». La sua linea difensiva sarà la
legittima difesa versione estesa
voluta dalle lobby delle armi.

p Svolta nel caso di Trayvon, il giovane afro-americano freddato in Florida per il colore della sua pelle

p In cella George Zimmerman accusato di omicidio di II grado. Il processo riprenderà il 29 maggio
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